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C
hiesa senza storia, storia senza chiesa

a cinquant’anni dal Vaticano II, Papa Francesco ha messo in campo la 
categoria di «crisi dell’impegno comunitario» per leggere lo stato dell’ar-
te della vita della chiesa di oggi. Per comprendere in maniera adeguata 
questo giudizio è necessario rileggere il lungo e accidentato percorso 
del rapporto della chiesa con il mondo: i termini con i quali, ancora 
oggi, si è soliti affrontarlo, proprio perché “moderni” nella loro genesi, 
non sono più attuali e utili. occorre prendere sul serio l’invito a rico-
noscere e accettare senza riserve l’attuale «cambiamento d’epoca»: qui 
sembra aprirsi la strada per procedere a superare il divorzio tra la Chiesa 
e la storia, una tra le finalità al cuore del Vaticano II, ancora in attesa di 
essere pienamente recepito.

gilfredo marengo è ordinario di antropologia Teologica presso il Pontificio 
Istituto Teologico giovanni Paolo II per le scienze del  matrimonio e della 
Famiglia e membro del Comitato Scientifico del Centro Studi e ricerche 
“Concilio Vaticano II” della Pontificia Università Lateranense. Visiting pro-
fessor in diverse sezione estere dell’Istituto, presso la Universidade Catolica 
Sedes Sapientiae, Lima (Perù) e il maryvale Institute di Birmingham (gB).

In copertina: Paul Klee, Cupole rosse e bianche, 1914, Kunstsammlung nordrhein Westfalen 
– Düsseldorf.
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L’inattuale «modernità» del problema chiesa-mondo


